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Introduzione

Questolibro contieneinformazioni,spiegazionie suggerimentidi baseutili adun principiante

nel momentoin cui decidedi avvicinarsial mondodell'informatica.È statoscritto da uno

studente22ennedi IngegneriaElettronicachein vita suane ha viste, lette e sentitedi tutti i

colori a propositodei computere che,stancodi tutto ciò, ha decisodi buttargiù un paio di

righe per provare a fare un po' di chiarezza.

Dopo questa poetica introduzione, veniamo al dunque.

Scopi (e non) del libro

Lo scopoprincipaledel lavoroè quellodi fornire ai lettori degli strumentiperpoterragionare

con la propria testa(e non quelladei massmedia!)ogni qualvoltasi discutedi computer,di

programmi, di software, di virus, di Internet, di hacker, e via dicendo.

Non troverete,in questolibro, un insiemedi regoletteda impararea memoria,né unalista di

tasti da premerein determinatesequenzeper eseguireun lavoro. In altre parole,non è mia

intenzione quella di insegnarvi ad usare il computer come delle scimmie :-).

Questolibro vi serviràper iniziare lo studiodell'informaticaconil piedegiustoedusandogli

strumentidella logica: dopotutto,computere programmisonocostruiti da esseriumani! Se

poi, nel corsodellavostracarriera,si presenteràla necessitàdi imparareadusareun software

particolarmentecomplicato (audio, 3d, cad, medicina,programmazione,ecc.), in tal caso

"sarete liberi" di andare in un negozio di informatica e comprare un manuale dedicato.

Prerequisiti
� Pazienza (parecchia).
� Saper leggere con attenzione e precisione quanto scritto sia su questo libro che a video.
� Apertura mentale necessariaper distinguere una regola generale da un esempio

particolare (la struttura stessa del libro, comunque, è stata pensata per venirvi incontro).
� Quasi fondamentale la conoscenza (approssimativa) dell'Inglese scritto.

Se vi manca anche uno solo di questi requisiti, la faccenda si complica non poco...
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Metodi di studio

Fermorestandochequandoandavoa scuolaodiavogli insegnantichemi imponevanoil loro

metododi memorizzazionedelle informazioni,il mio consiglioè il seguente:leggetela prima

partedel libro almenouna volta, dopodichéritornateindietro e rileggetei passiche non vi

sonodel tutto chiari.Fattociò, proseguitepurecongli esercizie la pratica,magariconl'aiuto

di un amico esperto o di un tecnico.

Licenza di quest'opera
� Nessunoha il diritto di effettuaremodifiche di alcun tipo a questolibro senzail mio

permesso scritto ed esplicito.
� Aveteinveceil diritto di farequantecopievolete,conqualsiasimezzo,di tutto o partedel

libro, a patto che il significato originale del testo ricopiato venga mantenuto intatto.

Prevedoche la versioneonline sarà sempregratuita, mentre per l'eventualeedizione

cartacea sarà applicato un prezzo contenuto.
� L'autore non sarà ritenuto responsabileper eventuali errori contenuti nell'opera("this

book is provided as-is").

Ciò detto, non sarebbeaffatto scorteseda parte vostra inviare un contributo volontario in

denaro al sottoscritto nel caso il libro si dimostrasseutile e di vostro gradimento. In

particolare,selo utilizzateperscopicommerciali(comela distribuzioneabbinataalla vendita

di un pc od un corso di informatica professionale) sarebbe molto carino ricordarsi anche di chi

lo ha scritto :-).

Nota: tutti i marchi menzionati appartengono ai rispettivi proprietari.

Contattare l'autore

Il modopiù sempliceed immediato(per entrambele parti) di entrarein contattoè quello di

scrivere un'email a info@marcozanon.com.

Il mio indirizzo classico invece è: Via Medici 82/G, 36100 Vicenza, Italia.

Non mi resta che augurarvi buon lavoro e buona lettura...
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1. Primi contatti con un computer

Il computerè unostrumentoin gradodi aiutarcia svolgeremolteplici operazioninellavita di

tutti i giorni: scriverelettere,crearetabelle,gestirearchivi, effettuaredel fotoritocco,inviare

messaggivia Internet, visualizzaresiti Web, studiare,giocaresono solo alcunedelle sue

possibili applicazioni.

Tuttavia,spessosi senteparlaredi computerche"pensano"e "ragionano"velocemente:tutto

ciò è perlomenoimproprio.Attualmente,questemacchinesonosolo in gradodi eseguire- in

maniera estremamenteveloce e precisa - le operazioni che gli uomini ordinano loro.

L'intelligenzaartificiale è ancoralontanadal divenirerealtà,e i pochi computerchevengono

sottoposti a questi studi sono ancora in fase molto sperimentale.

Vediamo invece come opera (pur senzacomprenderenulla di ciò che sta facendo) un

computer.

Cenni di logica binaria

Tutti i calcoli vengonoeffettuatidal computerusandola basedue,o binaria,cheprendeil suo

nomedal numerodi elementichela compongono:0 ed 1. Al contrario,l'uomo contausando

10 simboli, cioè le cifre da 0 a 9.

Domanda:non sarebbepiù semplice,allora, che i costruttori di computeradeguasserola

macchinaalle abitudini umanee la facesserocontarein base10?La rispostaè no, perchédal

puntodi vista tecnicociò sarebbeestremamentecostosoe di difficile realizzazione:è molto

più semplicetradurregli impulsi elettrici in una codifica a due stati (acceso/spento,on/off,

1/0) rispetto ad una di dieci.

Ad ogni modo,per l'usochefaremonoi del computer,questeinformazionisonoda intendersi

esclusivamente come cultura personale: per quanto ci riguarda, il pc potrebbe anche contare in

base 39 :-).

Principali unità di misura

I prossimi paragrafi, invece, sono molto importanti :-).

Abbiamodettocheil computerlavorausandoduesimboli, 0 ed 1, cheprendonoil nomedi
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bit, dall'Inglese "binary digit" (cifra binaria).

Un gruppo di 8 bit viene chiamatobyte ("binary term"), e questoè uno dei termini che

sentiretenominarepiù spessoin informaticaquandosi misuranole "capienze"dei dispositivi

di memoria, di cui diremo fra poco.

Naturalmente,esistonoanchedei multipli del byte, e sono il kilobyte (Kb, 1024 byte), il

megabyte(Mb, 1024 Kb), il Gigabyte(Gb, 1024 Mb), il Terabyte(Tb, 1024 Gb) ed altri

meno importanti.

Cpu

La cpu,"centralprocessingunit" (unitàdi calcolocentrale),è quelcomponentedel computer

chenellepubblicitàsentitenominare- in modoun po' improprio,a dire il vero - col nomedi

microprocessore.

Il suoruolo, all'internodel computer,è a dir pocofondamentale.Trattasidi quell'oggettoche

svolge la maggior parte dei calcoli primari e che coordina quasi tutte le operazionida

svolgere, proprio come un cervello. Per questi motivi, appare evidente che un computer dotato

di unacpu di bassaqualitànon avràmai grandissimeprestazioni.Ma deveesserealtrettanto

chiaro che una buona cpu, da sola, non basta per avere un supercomputer :-).

Le prestazionidi unacpusi misuranosecondodiversi fattori, il più importantedei quali è la

velocitàdi clock (in Mhz), cherappresenta- semplificando- il numerodi operazionidi base

che è in grado di svolgere in un secondo il processore.

Esistonodiverse"filosofie" di costruzionedi una cpu, e questoha portato,nel corsodegli

anni,allo sviluppodi microprocessorinondel tutto compatibili fra loro. A livello domestico,

comunque,dominanole cpu Intel-compatibili (installatesui cosiddettipc Ibm-compatibili)e

le Motorola (per i computer della famiglia Macintosh).

Ram

La Ram(random-accessmemory)è unamemoriain gradodi contenerei dati e l'insiemedi

istruzioni (programmi)con cui si sta attualmentelavorando.Tutto ciò velocizzadi molto il

tempodi calcoloe di esecuzione,mentre,unavolta terminatoil lavoro,si potrannosalvarei

dati - ad esempio su disco (v. capitolo successivo) - e chiudere il programma.

La sua capacità si misura, attualmente, in Mb.

- 8 -



COMPU TE R  HOWTO  2002.09.02 -  © 2002 MARC O ZANO N [HTT P :/ /WWW.MA RC O ZA NO N.CO M ]

Importante:la Ramè unamemoriavolatile, nel sensoche,unavolta spentoil computer,si

azzera completamente e tutto il suo contenuto va perso.

Altri dispositivi

Oltre a quelli appenanominati, i computermodernidispongonodi un gran numerodi altri

dispositivi, i più importanti dei quali andremo ora ad accennare.
� Schedavideo: serve per interpretare il segnaleda visualizzarecorrettamentesullo

schermo del computer (monitor) e per accelerare alcune operazioni grafiche.
� Schedaaudio:gestiscela riproduzionee la registrazionedellamusicae degli effetti sonori

speciali, utilissima nei videogiochi, nei programmi di musica, per divertimento, ecc..
� Mouse: è un dispositivo di puntamentodi cui parleremodiffusamentenei capitoli

sull'interfaccia grafica.
� Modem: in pratica,è il "telefono del computer",vale a dire quello strumentocon cui è

possibile effettuare telefonate, inviare fax, connettersi ad Internet.
� Stampante: beh, lo sapete tutti, comunque, serve per stampare documenti :-).
� Scanner:al contrariodellastampante,leggescritti e disegnie li "acquisisce"in mododa

poter essere successivamente elaborati con appositi programmi.

Vi pregodi notareche ho volutamentetralasciatola discussionesulle cosiddettememorie

secondarie, quelle cioè che sono usate per la memorizzazione permanente dei dati.

Non a caso, il capitolo successivo tratta proprio di questo :-).
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2. Memorie secondarie - Dischi fissi

Lo scopodellememoriesecondarieè quellodi conservarei dati chevengonoregistratianche

in caso di spegnimento del computer, perfino dopo mesi o anni.

Questosignifica automaticamenteche fra le caratteristichepiù importanti di una memoria

secondariaci sono la capacità(riuscire a contenereuna gran quantità di informazioni),

l'affidabilità (non tradirela fiducia degli utenti rompendosiproprio nel momentodel bisogno

:-), la trasportabilità e la velocità.

Oggigiorno esistonoun saccodi memorie secondariediverse,e da un anno all'altro ne

vengono create di nuove (basti pensaresolo a tutti i lettori audio portatili di nuova

concezione).Tuttavia,possiamodire tranquillamenteche floppy, cdrom e soprattuttodischi

fissi sono attualmente quelle più importanti.

Cdrom e floppy, cheper poter essereutilizzati hannobisognodi un appositolettore (ormai

presentesu tutti i computer)hanno - più o meno - la stessafunzione, che è quella di

trasportaredati con grandesemplicità,visto cheil loro pesoè di pochi grammie l'ingombro

veramenteridotto. I cdromhannounagrandecapienza,da680Mb in sucontrogli 1.44Mb di

un floppy, il qualeperòha il vantaggiodi poteresserescrittosututti i computerperchébasta

il normalelettore,mentreper scrivereun cdromè necessariopossedereil masterizzatore,il

cui costo non lo rende ancora appetibile agli utenti generici.

Perchénonho ancoraaffrontatoil discorsosui dischi fissi?Peril semplicemotivo chela loro

funzione è un po' particolaree quindi richiede una trattazionemolto più approfondita.I

prossimi paragrafi sono difficili, me ne rendo conto, ma se capiretebene questi avrete

imparato la maggior parte di ciò che c'è da sapere, quindi... buon lavoro :-).

Tenetepresenteche parte dei discorsi che farò ora si possonoapplicareanchea memorie

secondarie che non siano dischi fissi, come i cdrom ed i floppy di cui sopra.

Sistemi operativi e partizioni

Perspiegareil significatodi questitermini, proviamoadimmaginareil discofisso comeuna

torta divisa in fette. Ogni fetta rappresentauna partizione,cioè una parteben definita del

disco. L'unione di tutte le partizioni, ovviamente, restituisce l'intera torta.
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Ma allora a cosa servono le partizioni? Spieghiamo prima un altro concetto.

Un sistemaoperativoè un insiemedi istruzioni,comandie programmiil cui scopoè quellodi

fornire un'interfacciatra l'hardware(il computer)ed il software(i programmi).Siccomedetto

cosìè molto complicato,semplifichiamoun po' dicendocheil sistemaoperativosi occupadi

riconoscerei dispositivi installati sul proprio computer(stampante,schedevarie,e cosìvia),

di gestirel'esecuzionedei programmiin modochenonvadanoin conflitto fra loro, di fornire

le interfacce necessarie per collegare il proprio computer con il resto del mondo.

Alcuni dei sistemi operativi più diffusi sono Microsoft Windows, Apple MacOS, Linux, Unix,

Bsd (di ognuno di questi esistono, poi, varie versioni).

Per comodità,un sistemaoperativoviene solitamenteinstallatosul disco fisso del proprio

computer,e qui entranoin giocole partizioni: infatti, esseservonoproprioa "riservare"quella

porzione del disco di cui necessita il sistema operativo.

Per fare un esempiopratico,se io possiedoun disco fisso e uso prevalentementeil sistema

operativoLinux allorasaràlogico dedicareunapartizionemolto grossa(quasitutto il disco)a

questosistemaoperativo,in quantocon essosvolgeròla maggiorpartedei compiti (giochi,

leggere la posta, creare documenti, ecc.) e quindi avrò bisogno di parecchio spazio.

Una volta creatala partizione,bisogneràancheformattarla,il chesignificaprepararlaall'uso

mediantela creazionedi un filesystem,che è il modo in cui il sistemaoperativoleggeràe

scriverài dati sulla partizione.Poichéquesticoncettinon interessanoparticolarmentead un

principiante,non intendo approfondirli ulteriormente,sappiatesolo che il filesystem è il

metodo con cui il sistema operativo organizza i dati sul disco.

Figura 2.1. Rappresentazione grafica di un disco fisso prima (a sinistra) e dopo (a destra) la

creazione di due partizioni, una delle quali occupa quasi l'intero spazio disponibile su disco.
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Figura 2.2. Osservate la prima riga del programma KDiskFree per Linux: dice che la partizione

/dev/hdc1 è grande 5.28 Gigabyte, è piena al 56% (e quindi ci sono 2.31 Gigabyte liberi) ed il suo

filesystem è di tipo ReiserFs.

Directory

Il paragrafoprecedenteerasenzadubbio complicato,ma tutto questocapitolo lo è, per cui

prima di proseguire assicuratevi che i concetti appena esposti siano stati assimilati.

Supponiamodi aver creatola nostrabella partizione,di averlaformattatacon il filesystem

appropriatoe di averinstallatoil sistemaoperativoedi programminecessari.Vi sentitepronti

per iniziare a lavorare?

Stop!

La maggiorpartedellepersonecompiequestoerrore:unavolta installatoil sistemaoperativo

(o meglio:unavoltacompratoil computernuovoconil sistemaoperativopreinstallato),inizia

ad usarlosenzaporsi domandechedefinire fondamentaleè poco.Comesi mantienel'ordine

all'internodella partizione?Secreoun documento,comefaccio a ritrovarlo dopoun mese?

Esistono metodi per classificare le informazioni all'interno della partizione?

La risposta a queste domande esiste, sotto forma di directory.

I directory sono sottoinsiemiche vengonocreati (dal sistemaoperativo,dai programmio

dall'utente)all'interno della partizioneproprio con lo scopodi mantenereun certo ordine

"mentale" nel momento in cui bisogna andare a cercare qualcosa sul disco.
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Supponiamodi lavorareper un'aziendacon un centinaiodi clienti: se registrassimotutti i

documentinello stessoposto, alla rinfusa, come riusciremmoa ritrovarli dopo un mese?

Creandodiversidirectorypotremoappuntosuddividere(perargomento,percliente,peranno,

per importanza,per-quello-che-volete-voi)tutti i nostri documentisecondocerti criteri, e al

momento di cercarne uno ci vorranno solo pochi secondi.

Ancoraun paiodi annotazioni:un directorypuòa suavolta contenerealtri directory.Inoltre,

tutti i directory fanno capo alla cosiddettaradice (generalmenteindicata come "/"), che è

l'unico directory che deve necessariamente essere presente in un filesystem.

File

Siamo arrivati alla fine di questo capitolo, ma adesso viene il bello - si fa per dire.

Sarebbeinfatti inutile averparlatodi partizioni,filesysteme directorysenonspiegassimoora

cosa sono preposti a contenere.

La rispostaè questa:i directoryservonoper organizzaremolti file, i quali sonosequenzedi

byte (ordinatesecondoopportunialgoritmi) attea contenereinformazioniutili per il sistema

operativo, i programmi o l'utente. Non è molto chiaro, vero? :-)

Vediamodi farequalcheesempio.Unaletteravienesalvatain un file, il qualeconterràtuttele

informazioninecessarieperpoter"ricostruire" la letteraal momentodell'apertura.I punti che

compongonoun'immaginepossonoesseresalvatiin un file. Ma ancheun insiemedi comandi

per il processore (cioè un programma eseguibile) può essere inserito in un file.

In generale, allora, quanti tipi di file esistono?
� Programmi: contengono istruzioni da far eseguire al sistema operativo.
� Dati: sono creati dall'utente (immagini, suoni, video, lettere, tabelle, ecc.).
� Configurazioni:informazioniusatedai programmiperadattarsialle preferenzedell'utente

(un tipico esempio sono i colori delle finestre in un'applicazione).
� Link: "puntano"ad un determinatodirectory, sonoin praticadelle abbreviazionicreate

per arrivarein un attimo in un directorydi uso frequente(da non confonderecon i link

delle pagine Internet, anche se ci sono alcune analogie).
� Device: rappresentanoi dispositivi di cui è dotatoil computer(ad esempio,nel sistema

operativo Linux /dev/audio rappresenta la scheda audio).

Link e device non sono presenti in tutti i sistemi operativi.
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Nel capitolo 7 si parleràampiamentedi cosasia il formato di un file, della relazionefra

formato e compatibilità e dell'utilizzo di programmi differenti per maneggiare uno stesso file.

Il ruolo dei file manager

Come si gestiscono i directory e i file (e in alcuni casi anche le partizioni)?

La risposta è semplice: bisogna impartire determinati comandi al sistema operativo,

manualmente oppure utilizzando un cosiddetto file manager.

Quest'ultimoè un programmain gradodi creare,rinominare,cancellare,copiaree spostare

directory e file; inoltre permettedi visualizzarealcuni particolari file e di ottenerequalche

informazione statistica (come la dimensionetotale di tutti i file contenuti in un certo

directory).

Figura 2.3. Il filemanager Konqueror per Linux che visualizza il directory /home/marco.
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Percorso relativo o assoluto?

Il percorso assoluto di un file consiste in una stringa di testo che identifica la posizione di quel

file rispetto al directory radice: ad esempio, “/home/marco/lettere/prova.sdw”.

Perpercorsorelativo, invece,si intendela posizionedi un file rispettoad un certodirectory:

se ad esempiomi trovo già nel directory /home/marcopossoidentificare il file suddetto

semplicemente con “lettere/prova.sdw”.

Un breve riassuntino

Allora, comevi dicevoall'inizio del capitolo,questapartedel libro è molto difficile maanche

fondamentale:se comprenderetea fondo i concetti espressinelle pagineappenalette non

avrete nessun problema - almeno così dovrebbe essere :-).

Facciamo allora un riassunto di quanto visto.

Ci sonoun saccodi memoriesecondarie,le più importantiperòsonoi dischi fissi. All'interno

di essibisognasolitamentecreareuna partizioneper ogni sistemaoperativoutilizzato, e la

partizione va poi preparataall'uso tramite formattazionee creazionedi un opportuno

filesystem.

Dentroalla partizioneandràsuccessivamenteinstallatoil sistemaoperativo,il qualeconsente

di suddividereil filesystemin molti directory,al fine di mantenereseparatied ordinati i vari

file presentisul disco.Alcuni directorysonopreimpostatidal sistemaoperativostesso,altri li

può creare il singolo utente a seconda delle sue esigenze.

I directorycontengono,oltre eventualmentead altri subdirectory,i file, chesonocontenitori

di informazioni(sottoforma di byte ordinati con opportunialgoritmi). Ci sonodiversi tipi di

file, i più importantisonoi programmie i dati dell'utente.Peril discorsosui formati dei file si

rimanda al capitolo 7.
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3. Le fasi di avvio di un computer

Vengonoora elencatele fasi via via incontratedal momentoin cui attacchiamola spinaed

accendiamo l'apparecchio. Si tratta di una spiegazione "a grandi linee" :-).

Bios

Intanto,il Bios (basicinput-outputsystem)si occupadi fareun primo controllodell'hardware

presente,di impostarealcuneopzioni e di verificareeventualidannialle parti più importanti.

È anchepossibileche vi vengachiestauna password(cioè una parola chiave,una forma

basilare di sicurezza) impostata dall'amministratore di quel computer.

Questafaseduradi solitopochisecondi,edal vostropuntodi vistaè moltopiacevole:lasciate

fare e non toccate assolutamente nulla, salvo ovviamente digitare l'eventuale password :-).

Figura 3.1. Una tipica schermata Bios (courtesy icsadvent.co.uk).

Boot

Subito dopo si passa al caricamento del sistema operativo, fase che viene detta di boot.

Nel casoabbiatepiù di un sistemaoperativoinstallatosul vostropc, un'appositarichiestavi
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permetterà di scegliere quale volete caricare.

Login

Infine, unavolta cheil sistemaoperativosi è caricatodel tutto, è possibilechevi si presenti

un'ultima, importantissima fase: quella del login.

In pratica,voi dovete"presentarvi"al sistemaoperativofornendouna coppiadi valori: lo

userid(dettoanchelogin o username)ed unapassword,entrambiimpostatiprecedentemente

dall'amministratore del sistema - per cui se volete modificarli dovete rivolgervi a lui :-).

Qualcheriga fa ho dettoche"è possibile"chedobbiatefare il login. In effetti, tale fasenonè

presenteseun sistemaoperativoè monoutente,vale a dire senon consideracomedifferenti

dueutenti e sepermetteloro di fare sempree comunquequalsiasicosae di leggere/scrivere

qualsiasi file. Ovviamente, i sistemi multiutente sono di gran lunga più sicuri.
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4. Interfaccia testuale

È giunto finalmente il momento di lavorare :-).

Esistonodue possibilità per dialogarecon il computer:la prima è utilizzare un'interfaccia

testuale,la secondaaffidarsi ad unaGUI. In questocapitolo tratteremol'interfacciatestuale,

spiegandodi cosa si tratta e quandopuò servire ad un principiante, mentre al discorso

(importantissimo) sulle GUI è riservato il prossimo capitolo.

Lo spazio come "griglia"

L'interfacciatestualeè statauno dei primi sistemidi dialogocon unamacchina.Usatissima

fino ad una decina di anni fa, essaconsistenell'impartire manualmente- vale a dire:

digitandoli uno per uno sulla tastiera- i comandial sistemaoperativo,e di osservarela

rispostasullo schermoche,nell'interfacciatestuale,è diviso in tanti piccoli rettangoli,ognuno

dei quali puòcontenereunsolocaratterealla volta. In pratica,possiamodirechelo schermoè

comeuna"griglia", e i vari programmiutilizzati scriverannole loro informazioni in ognuno

dei posti di questa griglia (ogni posto della griglia contiene un solo carattere).

Ad esempio,unamodalitàtestualedel tipo 80x25permettedi avere25 righe,ognunadelle

quali divisa a sua volta in 80 caratteri: in pratica, lo schermocontiene2000 caratterial

massimo.

Nell'interfacciatestualenon è obbligatorio usarel'intero spaziodisponibile sullo schermo.

L'area in cui si lavora in modalità testuale viene anche definita console o terminale.

Il prompt

Elementoimportantissimodell'interfacciatestualeè il cosiddettoprompt, il quale - come

suggerisceil nome - indica all'utente che il sistemaoperativo è "pronto" per ricevere

istruzioni, oltre a fornire altre utili indicazioni (es.: la directory in cui si sta attualmente

lavorando).

Sulla riga del prompt gli ordini vengonoimpartiti in questomodo: "comandoparametro1

parametro2parametro3...". In altre parole,non soltantonoi possiamodareun comandoal

sistemaoperativo(adesempio,il nomedi un file contenenteun programmadaeseguire),ma
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anchedargli delle informazioni ulteriori: se ad esempiostiamocopiandoun file, dobbiamo

dire al sistema operativo quale file copiare e dove copiarlo (almeno 2 opzioni).

Figura 4.1. Il prompt di un terminale Linux.

Utilità ai giorni nostri

Chiariamosubitochel'interfacciatestualeè tuttorautilissimapergli amministratoridi sistema

ed i programmatori,mentrelo è molto menopergli utenti principianti ai quali interessasolo

fare del lavoro d'ufficio (lettere, tabelle, disegni, posta,ecc.); per questomotivo non mi

dilungo a spiegarne i dettagli.

È beneperò tenerea mentechein alcuni rari casila conoscenzadell'interfacciatestualepuò

semplificareil lavoro ancheagli utenti menosmaliziati. Inoltre, fare un'ora di pratica col

computerusandoun'interfacciatestualeinsegnamolte più coserispettoa "smanettare"una

giornatafra icone,pulsantied altri oggetti tipici di una(più semplice)interfacciagrafica(v.

capitolo successivo).
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Un semplice esempio

Figura 4.2. Una console di Linux che rappresenta l'effetto del comando "ls" impartito dopo il prompt: il

sistema operativo ci restituisce la lista dei file e dei directory presenti dal directory

"/home/marco/nsmail" in giù.
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5. Interfaccia grafica

Siamo finalmente arrivati al capitolo più divertente :-).

Questoè l'argomentoda cui, solitamente,iniziano tutti i corsi di informatica,vi faccio solo

notare che quei quattro che io ho inserito prima non parlavano di dettagli insignificanti... :-).

Lo spazio come "tavolozza"

Contrariamenteall'interfacciatestuale,quella grafica non suddividelo schermoin caratteri,

bensìin pixel, vale a dire in puntini luminosi chepossonoesserespentioppureaccesiconun

determinato colore. Uno schermo grafico con risoluzione 1024x768, ad esempio, contiene 768

righe ognuna delle quali è divisa in 1024 parti, ognuna delle quali è, appunto, un pixel.

Il vantaggiodi tutto ciò è che diventa possibilerappresentaresullo schermonon solo un

insieme di caratteri predefiniti, ma anche disegni, animazioni, caratteri con calligrafie

particolari, eccetera:in sostanzai software possono"disegnare"sullo schermociò che

vogliono.

Cosacambiain pratica?Tutto, ma l'aspettoche interessadi più è proprio la semplicitàdi

utilizzo: infatti, anzichédoverdigitare (a memoria)lunghesequenzedi comandial prompt,

come avvenivacon l'interfaccia testuale,la maggior parte del lavoro può ora esserefatta

usandoil cosiddettomouseper interagire con gli oggetti grafici - dalle forme intuitive -

disegnati a video.

I primi computera fareun usomassicciodi mouseed interfacciagraficasonostatigli Apple,

a metàdegli anni Ottanta.Oggigiorno tutti i grossi sistemioperativi hannoa disposizione

un'interfaccia di questo tipo.

Desktop e finestre

Dal punto di vista pratico, una moderna interfaccia grafica presenta due caratteristiche.

Le applicazioniutilizzatelavoranodentrofinestre,le quali sonoareerettangolarichepossono

esserespostatee ridimensionatea piacimento.Ogni applicazioneutilizza una o più finestre

per interagire con l'utente.

Il desktop ("scrivania", in Inglese) è lo spazio, sul video, in cui tutte le finestre sono
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contenute.È anchepossibileaverepiù di un desktop,nel casole finestredausaresianomolte

e non si voglia fare confusione.

In pratica,vienemantenutal'analogiaconun ufficio: il lavoratorehaa disposizioneunao più

scrivaniesu cui appoggiaretutti i documentie gli oggetti con cui sta lavorandoin quel

momento.

Tutto il lavoro di "disegno" di desktop e finestre è gestito dai cosiddetti window manager.

Figura 5.1. Questo desktop è gestito dal window manager Kde per il sistema operativo Linux.

Naturalmente, è tutto personalizzabile, dall'immagine di sfondo alle icone ai colori utilizzati. Quella

finestra aperta contiene il programma Gimp (portentoso per chi deve lavorare con le immagini ed il

fotoritocco).

Principali oggetti

Abbiamodetto che su uno schermografico i softwarepossonodisegnareciò che vogliono.

Questoè vero a rigore, ma per semplificareulteriormenteil lavoro degli utenti i programmi

fannospessoricorsoa oggettiparticolarie predefiniti, chevengonochiamaticomponentidi
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librerie grafiche. Vediamo di chiarire meglio questo concetto.

Seogni programmadisegnassenelle proprie finestreoggetti con forme qualsiasici sarebbe

unaconfusionetremenda,perchél'utentesi troverebbea dover fronteggiareinfiniti standard

diversi. Per evitareciò, in manierapiù o menoesplicita,i programmatoridi tutto il mondo

hanno"deciso"di associarei comandipiù comuniadoggettiusatinellavita di tutti i giorni (e

che apparissero, quindi, familiari), come pulsanti, caselle da barrare, icone, leve, ecc..

L'insiemedi questioggetticostituisceunalibreria grafica.Ve nesonodiversein circolazione,

a pagamento o gratuite.

Figura 5.2. Una finestra di esempio con alcuni dei controlli più usati, creati in questo caso con la

libreria Qt. Ho lasciato i nomi in Inglese per semplicità (sono molto più semplici ed usati della

corrispettiva traduzione Italiana, che spesso fa pena...).

I programmatoripossono,al momentodella creazionedi un programmagrafico, decidere

qualelibreria utilizzarea secondadelle loro esigenze.Spessola sceltadi unacorrettalibreria

grafica permetteloro di risparmiareun saccodi lavoro nel prosieguodello sviluppo del

software.
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Figura 5.3. Esempio di finestra di applicazione di KOffice per Linux. Tutte le scritte, i bottoni, le icone,

le barre di scorrimento, ecc. sono ottenute con la libreria grafica Qt.

Vediamodi quali oggettiè compostoprincipalmenteun programmachesfruttaun'interfaccia

grafica.

a) Menu.Contienetutti i comandicheè possibileimpartireal programma(adesempio,nel

casodi un elaboratoredi testi,ci sarannoi comandiperformattareil documentochesi sta

scrivendo, per effettuare il controllo ortografico, per cambiare le opzioni di

impaginazione,ecc.). In particolare,vi sonoi comandi(generalmenteinseriti nel menu

File) per aprire, salvare, stampare i documenti.

b) Barre strumenti.Contengono,in forma grafica (e quindi "più intuitiva" per gli utenti),

alcuni bottoni associati ai comandi menu utilizzati più frequentemente.

c) Barre di scorrimento. Consentonodi muoversi all'interno della finestra, nel caso

quest'ultima fosse più stretta o più corta rispetto al documento che si sta utilizzando.

d) Barra di stato.Fornisceutili informazioni a propositodel lavoro che si sta svolgendo
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(esempio: quante pagine di una lettera sono state scritte, la posizione del cursore, ecc.).

e) Spaziodi lavoro.Beh,chedire, si trattadell'oggettosucui statelavorando:nel casodi un

elaboratoredi testicontienelo spaziodovec'èil testodellalettera,in un foglio elettronico

è l'insieme delle celle, e così via.

La figura successiva dovrebbe chiarirvi un po' le idee...

Figura 5.4. Un elaboratore di fogli elettronici per Linux, Gnumeric, scritto con la libreria Gtk+.

Azioni più comuni

Nota:quest'ultimoparagrafononhaassolutamentevalenzagenerale,perchéil comportamento

del desktop,delle finestre e degli oggetti in rispostaalle vostre azioni può esseremolto

differentea secondadi comeil window managerviene configurato(ad esempio,i mancini

usanoinvertirele funzionidei pulsantidestroe sinistrodel mouse).Tuttavia,è ancheveroche

nella maggior parte dei casi le prossime righe sono vere :-).

Vediamo innanzitutto tre definizioni fondamentali.
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� Click. Si chiamacosì quell'azioneche consistenel premeree rilasciareun pulsantedel

mouse,senzamuoverequest'ultimonel tempocheintercorrefra la pressioneedil rilascio

del pulsante.Se non viene specificatonulla, si intendesolitamente"click sul pulsante

sinistro".
� Doppioclick. Comesopra,ma i click devonoessereduee molto vicini (temporalmente)

fra loro.
� Drag(trascinamento).Consistenel tenerepremutoun pulsante(solitamenteil sinistro)del

mouse, spostare quest'ultimo e rilasciare il pulsante.

Chiaro,no? In effetti si tratta di tre azioni banalissime,ma di importanzafondamentalein

quanto, in un'interfaccia grafica, consentono di svolgere la maggior parte dei compiti.

Utilizzandoquesteazioni,vediamocomepossiamointeragirecon gli oggetticheappaionoa

video.
� Cosa si può fare con una finestra? Si può spostarla(drag sulla barra del titolo),

ridimensionarla(drag sul bordo),chiuderla(click sul pulsanteX nella barradel titolo),

"ridurla ad icona" o "massimizzarla"(click sugli appositisegnisulla barradel titolo), ed

altre operazioniraggiungibili dal menudi sistemadell'applicazione(click sull'apposito

segno o click destro sulla barra del titolo).
� Cosa possiamo fare con gli oggetti? Possiamo cliccare su bottoni e caselle di

selezionamento,cliccareall'internodi unacaselladi testoperposizionareil cursore,fare

un singolo/doppio click sulle icone, trascinare le icone.

Vorrei spenderequalcheparolasul "truccodel click destro".Spessogli utentiprincipiantinon

sfruttanoabbastanzaquestaopzione,ma è importantesottolineareche il click destroviene

molto usatodai programmatoriper permetteredi svolgererapidamentealcuneazioni di uso

comune.Per cui, se vi trovate in difficoltà e non sapetecome svolgereun'operazione,vi

consiglio caldamentedi provarea fare click destrosull'oggettocon cui volete lavorare:se

sietefortunati,vi si apriràun menu(dettopopupmenu)conalcuni comandi,fra cui potrebbe

esserci quello di vostro interesse.

Ricordoinfine che,primadi iniziarea lavorare"seriamente",è obbligatorioimpiegaretutto il

tempo necessarioper prendereconfidenzacon l'interfaccia grafica che si sta utilizzando:

effettuateprove di spostamento/ridimensionamentodelle finestre e di interazionecon gli

oggetti che le compongono.
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6. L'importanza della configurazione

Il capitoloprecedentevi haintrodottol'interfacciagraficaedalcunimetodidi interazionecon

essa.In pratica,seavetestudiatocorrettamentequantoespostofinora dovresteesseregià in

grado di operare.

Tuttavia, prima di cominciarea "trafficare" con un computer,è beneche sappiateche la

differenzafra lavoraremale(o non riuscirci nemmeno)e lavorarebenerisiedespessoin una

parola: configurazione.

Che cosa significa

Checosasi intendeconquestotermine?Semplicementela possibilitàdi "adattare"in parteil

comportamentodel sistemaoperativoe/o dei programmida voi utilizzati secondole vostre

esigenze.

A puro titolo di esempio, potete configurare:
� un programmaper la gestionedelle email, e dirgli da quale casella(mailbox) deve

scaricare la posta;
� uneditordi testi,edimpostareseogni voltacheandatea capoessodeveautomaticamente

iniziare la frase con una lettera maiuscola,con quale linguaggio deve effettuare il

controlloortografico,quali sonoi directorycheutilizzatepiù spesso,quali unitàdi misura

siete abituati ad usare durante l'impaginazione;
� il window manager,e specificarel'immaginedello sfondodel desktoped i colori delle

finestre;

e via così. Naturalmente,più un programmaè complessopiù opzioni di configurazione

presenta.Un buon sistemaoperativo deve essereconfigurabile con migliaia di opzioni

diverse.

Come si effettua

Come si effettua la configurazione di un programma? Beh, dipende dal programma :-).

Posso però dirvi che, a grandi linee, ci sono due modi.

O si modificano"a mano" i file di configurazioneusati dal programma(operazioneun po'
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difficilotta perun principiante),usandoun programmadi editing,caricandoil file, apportando

i cambiamenti alle linee relative all'opzione che vogliamo modificare, e salvando il file.

Oppuresi usano- sedisponibili - le appositevoci di menuchel'applicazionepuò metterea

disposizione:solitamente,trovate tali voci nei menu File, Edit, Tools oppureOptions. In

questocaso,vi basteràleggerequantoscritto nelle finestre di dialogo che si aprirannoe

attivare/disattivare le varie scelte.

Comunque,il mio consiglio è semprequello di perderedieci minuti (ancheper un grosso

programmanon ne servonodi più) per effettuarela configurazionedelle applicazioniche

utilizzate più di frequente,anchese la stessanon fossestrettamentenecessaria:i vantaggi

saranno notevoli, ed il software potrà adattarsi in parte alle vostre abitudini.
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7. Formati e compatibilità

Se siete arrivati fino a qui avrete certamentecapito che il mondo del computer, pur

presentandoenormipotenzialità,richiedeun livello di conoscenzaabbastanzaelevatoanche

per effettuare operazioni relativamente semplici, come la stesura di una lettera.

Non si trattadi cinismoda partedei progettistihardwaree software.Il fatto è chesenon si

vuoleridurreil computeralla streguadi un giocattolobisognanecessariamentepermetterglidi

compierele operazionipiù disparate,dal word processingal fotoritocco, dai videogiochi

all'utilizzo di Internet, dalla gestionedi grossi databasefino al calcolo scientifico, e via

dicendo.

Comeabbiamopiù volte ribadito, le applicazioniutilizzate sonosolite non solo effettuare

operazioniin temporeale,ma anchegestirefile su unamemoriasecondaria(ad esempioil

disco fisso), il che permette di interrompere e riprendere il lavoro in un secondo momento.

E qui sorge un problema, che è un po' complicato da spiegare: ci proverò :-).

Ora, che un programmadi fotoritocco abbia ben poco interessead utilizzare il file dei

punteggisalvatidaun videogiococredochesiapacifico.Tuttavia,ci sonoun saccodi casiin

cui programmi analoghi hanno la necessità di condividere dei file.

Se, ad esempio,il signor X possiedeil programmadi videoscritturaA ed il signor Y il

programmadi videoscritturaB, edY devecontrollareil lavorosvoltodaX esalvatosuun file

Z, molto probabilmenteY vorrà leggereed apportaremodifiche al file Z (ad esempioper

correggerequalcheerrore).Perfarequesto,bisognacheil programmaB (quellousatoda Y)

possaleggeree manipolareil file Z cheè statocreatodal programmaA (usatodaX): si dice

che B deve riconoscere il formato in cui è scritto il file Z.

All'inizio di questolibretto abbiamodetto che un file è una sequenzadi byte contenenti

informazioni codificate secondoun certo formato. Per restarenell'esempioprecedente,

quandoX scriveil suodocumento,lo impagina,decidequalecarattereutilizzareper il testo,

imposta il titolo in grassetto ed infine salva il tutto nel file Z, il suo programma A "trasferisce"

nel file tuttele operazionicheX haeffettuato.In tal modo,il file Z verràa contenerenonsolo

il testo"grezzo"della lettera,ma anchetutti gli attributi di formattazioneordinati dal signor

A. Tutto ciò viene codificato in binario usando opportuni algoritmi.

Ma allora dov'è il problema?È semplice,i formati sonoun'infinità! Quasiogni programma
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usa il suo formato, e gli standard universalmente approvati sono pochi.

Cosa fare allora? L'unico modo di risolvere la questioneè che ogni programmadi

videoscrittura- sempreperrestarelegatial nostroesempio- conoscanonsolo il modoin cui

lui stessolegge/scrivei file, ma anche altri algoritmi usati da programmi analoghi (e

concorrenti:-), o almenodai più famosi. In sostanza,nel nostrocasoil programmaB del

signorY deveesserecompatibileanchecon il formatoproprietariodel programmaA, oppure

i signori X ed Y devonomettersipreventivamented'accordoed usareun formato che sia

conosciuto da entrambi i loro programmi A e B.

X legge/scrive un file
con il programma A

Y legge/scrive un file
con il programma B

File nel formato comune

Figura 7.1. Schema dello scambio di file fra persone diverse.

Nella pratica, la maggior parte dei programmi - di qualunque tipo - è compatibile con parecchi

formati, proprio per non ostacolarelo scambiodi documenti fra due personeche usano

software diversi ma analoghi.

La stessafinestrache utilizzate per impostareil nomedel file al momentodel salvataggio

contiene quasi sempre un combo-box per scegliere anche in quale formato volete salvarlo.
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Figura 7.2. Al momento di salvare un file, StarOffice permette di sceglierne il formato.
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8. Breve panoramica su Internet

Iniziamooraun viaggioperspiegare,in breve,comesia fatta Internet.Quantodiremoservirà

anche come "introduzione" al prossimo capitolo, interamente dedicato alla sicurezza.

Cenni storici

In principio (anni Sessanta)Internet era una rete militare dell'esercitodegli Stati Uniti

d'America.Più tardi fu "declassificata"ad uso universitarioe da circa vent'anniè apertaa

tutti.

Tecnicamentela suastrutturanon è mutatadi molto negli ultimi decenni.Si trattasempredi

macchinecollegatefra loro - ognunadotatadi un numeroidentificativo univoco,detto Ip -

che si scambianovalanghedi byte. Alcuni di questi computer hanno una connessione

permanente(24 ore su 24) alla Rete,mentrealtri si colleganoper un breveperiododi tempo

tramite un Internet Service Provider (Isp), ovvero un fornitore di accesso ad Internet.

Modalità di collegamento
� Telefonico56k: usala normalelinea del telefono(occupandolaper tutto il tempodella

connessione), è lento ma economico.
� Isdn: richiedeuna doppia linea digitale e ne occupauna (lasciandol'altra libera per le

telefonate) o due (velocità di navigazione raddoppiata, ma nessuna telefonata possibile).
� Adsl: applicandoun filtro particolarealla linea telefonicae pagandoun abbonamento

mensile, è possibile navigare ad alta velocità e lasciare la linea libera per le telefonate.
� Satellitare:poco diffuso, può essereutile per averecollegamentia bandalarga in zone

non coperte dall'Adsl.
� Fibra ottica: il più veloce in assoluto, ma ancora poco diffuso in Italia.
� Linea elettrica: ancora in fase di sperimentazione.

Principali servizi (non c'è solo il Web)

A cosa serve, in concreto, Internet?
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� A vedere un sito Web, cioè un insieme di pagine, immagini, suoni ed animazioni.
� A scambiarsi email.
� A scaricareprogrammi gratuiti o documentidi interesseda archivi Ftp (file transfer

protocol).
� Ad utilizzare servizi di instant-messaging.
� Ad entrare in chatroom.
� A frequentarei newsgroup(Usenet):si trattadi postidovegli utenti discutonoa tema(di

auto, musica, televisione, diritto, politica, sport, ecc.).

Tutti i servizi di cui sopra,poiché devonoessereaccessibiliin qualunquemomentodella

giornatadaqualunquepartedel mondo,necessariamenterisiedonosuserverconconnessione

ad Internet di tipo permanente.

I motori di ricerca

Come si cercano le informazioni sui siti Web?

Il metodo più semplice è utilizzare un cosiddetto motore di ricerca (ad esempio

www.google.com),il qualescandagliadi continuo i siti Internete copia sui suoi serverle

paginechetrova.Quandoun utentedesideraeffettuareunaricerca,inseriscela o le parolein

un apposita casella ed il motore fornisce tutte le pagine che contengono quella parola.

È anchepossibileeffettuarericerchedi tipo avanzato,fornendoparametriparticolari (tipo di

sito, data, eventuali Url, ecc.): ogni motore ha le sue convenzioni.

La netiquette

Internetè un mondomolto vasto,popolatoda milioni di persone.Per mantenereun certo

"ordine", nel corsodegli anni si sonosviluppate,in modo autonomo,alcuneregoleper un

correttouso di questostrumento.La maggiorparte di questeregolesonodettatedal buon

senso e dalla buona educazione, mentre altre potranno apparirvi del tutto nuove.

Primadi affacciarsiadInternet,dunque,è benedareun'occhiataalla cosiddettanetiquette,che

trovateriassuntanell'appendiceC. La non osservanzadi essapuò portare,nei casipiù gravi,

alla sospensione o chiusura dell'account per l'accesso ad Internet da parte del vostro Isp.
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Protezione dei minori

In retesi trova di tutto, compreseimmagini pornografiche,pedofili, siti violenti o razzisti.È

un mondo vero e proprio, e come tale c'è anche il lato negativo. Esiste un modo per

proteggere i minori da tutto ciò?

Mi spiace, ma la risposta è no.

Esistono,è vero, alcuni programmiche filtrano i contenutinon adattiai minori, oppureche

contengonoun elencodi siti non appropriati.Tuttavia,senzacontareil fatto chefunzionano

solocondeterminatisistemioperativie programmi,il veroproblemaè chenonsonodel tutto

efficaci.Ad esempio,l'elencodellerisorsenonadattedeveesserecontinuamenteaggiornatoe

potrebbenon comprenderegli ultimi siti pornografici appenanati, mentre un pedofilo

potrebbetentaredi adescarevostrofiglio in unachatroomo via email, laddovei programmi

suddetti si rivelano inutili.

Lo stesso discorso si può fare per i portali dedicati ai minori: filtrano molto, ma non tutto.

In sostanza,la protezionedei minori nonpuòessereefficacementedelegataadunamacchina

che - per definizione - non ragiona: se avete paura per i bambini non lasciateli navigare da soli

in Rete.
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9. Sicurezza - concetti di base

Eccoil capitolochepiù mi staa cuore:la sicurezza,quelnoiosoargomentodi cui nessunoha

mai voglia di parlare,salvopoi lamentarsiquandoun virus gli pialla l'archivio dei dati che

teneva così in ordine da molti anni :-).

Diventare veri esperti di sicurezza richiede passione,studio e tempo per dedicarsi

all'argomentoe tenersicontinuamenteaggiornati.Esistonoperòalcunesemplici regolettedi

basechechiunquepuòmetterein praticaperrisolverela stragrandemaggioranzadei problemi

legati all'uso di un computer.

Una distinzione fondamentale

"Hacker"è semplicementeunapersonamolto appassionataedespertadi informatica,pienadi

curiositàtecnicheversoquestomondo:per esempio,i volontari chemiglioranogiorno dopo

giorno il kernel di Linux (v. capitolo 11) sono dei cosiddetti kernel-hacker.

"Cracker" (criminal hacker) è invece colui che sfrutta la sua abilità per crearedanni e

compierecrimini, comecrearee diffonderevolontariamentevirus, rubarenumeridi cartedi

credito da server di negozi online, modificare home page di siti famosi.

Perfavore,nonconfondiamole duecosecomefannosemprei massmedia:è un'offesaverso

un'intera categoria di persone oneste e volenterose!

Il backup

Effettuareperiodicamenteuna copia dei dati importanti - operazionedetta"di backup"- è

l'unico modoper recuperarlisecapitaqualcosadi spiacevole(virus, attacco,guastodel pc),

per cui senza il backup prima o poi passerete dei guai...

Virus e simili

Ogni giorno migliaia di computervengonoinfettati da nuovi (o vecchi) virus, senzache

nessunoapparentementepossafarci nulla. Ma è propriocosì?Siamodestinatia subirequesti

attacchi restando impotenti? Assolutamente no.
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Cominciamoa chiarirechecosasiaun virus: trattasidi codicecontenenteistruzionimaliziose

(ovvero destinatea provocaredanni qualora eseguite)che spessosi riproducee diffonde

automaticamente.Di solito viene scritto da studenti o appassionatiche non hanno modi

migliori per passareil loro tempo libero, ma in alcuni casi può essereanchecreato da

professionisti del crimine. Si trasmettono perlopiù via floppy o email.

In realtà,sottoil termine"virus" vengonoinclusi diversi tipi di codicevirale: vediamoi più

importanti.
� Virus veri e propri.Contagianoi file eseguibiliin modoche,quandol'utentelanciaquesti

ultimi, viene eseguito anche il codice virale.
� Macrovirus.Contagianosoprattuttoi file creatiperle suited'ufficio (esempio:Microsoft

Office).
� Troiani. Qui il discorsoè diverso: non si tratta di virus che attaccanofile, ma di file

dall'aspetto innocuo che fin dal principio sono stati appositamenteprogettati per

ingannarela gente(da cui il nome,che derivadal cavallo di Troia). Potrebbeessereil

casodi un programmaperWindowsdal nomeinnocente,adesempio"cartolina.exe",che

in realtà cancellai documentisalvati sul disco fisso. L'autore,cioè, sfrutta l'apparente

innocenza del programma per fregare la gente.
� Worm. Piccoli programmini studiati appositamenteper sfruttare le deficienzedi un

programma o di un sistema operativo.

Dopo questa carrellata, verrebbe da dire: "installiamo un buon antivirus e non se ne parla più".

È sbagliato, naturalmente :-).

Vediamoinvecequalcheconsiglioconcretoperevitaredi essereinfettati, e cerchiamoanche

di ragionarci su.
� La cosapiù importanteè usareil cervelloe ragionaresempresuquellochesi stafacendo:

puòsembrareunabanalitàma spessoè ciò chefregachi vieneinfettatoo che,viceversa,

crea panico ingiustificato.

Seabbiamodettocheun virus è un codiceeseguibile,e cheper faredannideveappunto

essereeseguito,è chiaro che un virus (di qualunquetipo) non potrà mai seriamente

infettarequeifile che,perloro natura,nondevonoessereeseguitimasololetti (cheè cosa

ben diversa!), come immagini, suoni, testo puro, ecc..
� In secondoluogo,virus, troiani e wormsonosolitamentescritti concodicechepuòessere

eseguitosu specifici sistemioperativi.Percui, ad esempio,un file eseguibilecontenente
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un virus scrittoper Windowsnon faràmai dannisottoLinux, perchéquest'ultimodi per

sé(a menochenon usiateun emulatore)non potrànemmenoeseguirlo:il formatodegli

eseguibili cambia infatti da sistema operativo a sistema operativo.
� Sarebbebeneusaresistemioperativimultiutente.In tal modo,si potrebbeimpedireagli

utenti (soprattuttoa quelli inesperti) l'esecuzionedi programmi non preventivamente

approvati dall'amministratore di sistema.
� Per quantoriguardai macrovirus, la cosapiù sicuraè configurarela propria suite per

l'ufficio in modochenon legga/esegua/scrivail codicemacropresentenei documenti:la

maggiorpartedelle personenonsanemmenochecosasia quest'ultimoe non lo utilizza,

quindi è una fonte di pericolo in più che non porta nessunvantaggio,e dunqueda

disattivare.

Se invece le macrovi servonoe non potetedire alla suite d'ufficio che le ignori, fate

scansionare il file da un antivirus prima di aprirlo.

In sostanza,il concettoè il seguente:l'antivirus può aiutarein certi casied essereinutile in

altri, ma la primaregolaè usarecautela.Vale anchela penadi ricordarecheun antivirusnon

aggiornatoè quasi inutile, dal momentoche ogni mesevengonocreati diversi nuovi ceppi

virali.

Cracking di un computer

Qui il discorso è molto complesso, per cui lo riassumo nei suoi concetti fondamentali.

Seil sistemaoperativoo qualcheprogrammacheutilizzatepresentadei problemidi sicurezza

(legati, il più delle volte, ad errori di programmazionedegli autori), è possibileche essi

vengano sfruttati da pirati informatici per fare le loro scorribande :-).

Uno dei modi per difendersiè staresempreattenti alla scopertadi nuovevulnerabilitàed

aggiornaretempestivamentele applicazioni"bacate":ogni sistemaoperativoha almenoun

sito dedicatoa questoargomento,e vi consigliocaldamentedi prenderela sanaabitudinedi

frequentarlo quotidianamente (bastano anche 5 minuti).

Un altro trucco consistenel disattivaretutti quei servizi di rete non necessari:se usateil

computerperscopidomestici,di certononoccorrecheessofungaanchedamail server,è un

rischio inutile quindi disattivate tale servizio; e così via.

Infine, è importanteimpostareun firewall, ovveroun meccanismo(hardwareo software)per
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filtrare le connessioni non desiderate al vostro computer.

Conservazione e trasmissione di dati sensibili

Quandosi vuole trasmetterea qualcunoun documentodi importanzafondamentale,sarebbe

anche opportuno fare in modo che qualche malintenzionato non lo possa leggere.

Il sistemapiù affidabile ed economicoconsisteattualmentenell'utilizzare la cosiddetta

crittografiaconchiavi asimmetriche,disponibilesia tramiteappositidispositivi hardwareche

via software.

La teoriamatematicachestadietroalla crittografiaasimmetricaè parecchiocomplessa,e non

è il caso di soffermarci su questo punto: l'importante è sapereche cosa ci serve per

crittografare un'informazione, contenuta ad esempio in un file.

SeX e Y comunicanoconun softwarechefa usodi un algoritmodi crittografiaasimmetrica

(ovviamentel'algoritmousatodeveessereil medesimosiaperX cheperY), entrambidevono

possedere due chiavi: una pubblica e l'altra privata. A cosa servono?

Semplice,la nostra chiave pubblica serve affinché qualcun'altropossainviarci messaggi

crittografati,e la nostrachiaveprivata(dettaancheprimaria)serveperpoteraprirei messaggi

crittografati per noi.

Per cui, se X vuole inviare un'email crittografataa Y, deve innanzituttoavere la chiave

pubblica di Y e "consegnarla"al proprio software(la può ottenerevia Internet - ci sono

appositi database- oppure chiedendoladirettamentea Y); successivamentecrittografa il

messaggiocontalechiavepubblicae lo invia a Y; infine Y deveapriree leggereil messaggio

con la propria chiave privata.
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XX YY

Figura 9.1. Schema del funzionamento di un algoritmo crittografico asimmetrico.

Software del genere si usano anche per applicare la cosiddetta firma digitale ad un

documento, un meccanismo che certifica chi è l'autore di uno o più file.

Nella pratica,i programmidi crittografiapossonoesseremolto complessie pieni di opzioni

(di solito utili): in questocaso, prima di cimentarsi con questi "giochetti" è bene dare

un'occhiata a qualche manuale dedicato esplicitamente all'argomento.

Proteggere le proprie password

Sembraunabanalità,ma molti utenti segnanole propriepasswordsu bigliettini abbandonati

in giro per la scrivania,oppureutilizzanoparolechiavebanalissime(come"pippo" o il loro

nome),o addirittura le rivelano a voce alta agli amici, magari in treno dove ci sonoaltre

persone :-(.

Liberissimi di farlo, ma non lamentatevi se poi vi capita qualcosa di spiacevole...

Una valida password,al contrario, dovrebbe rimanere assolutamentesegretaed essere

composta da un mix di caratteri maiuscoli, minuscoli e cifre.
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Altri pericoli (di cui non si parla mai)

Tutte qui le possibili rogne? No, certamente :-).

Diciamochequelli sopraespostisonoi pericoli più comunie fastidiosi,quelli dacui bisogna

assolutamentedifendersi. In realtà però il mondo del computer,e quello di Internet in

particolare, vi regalano altre preoccupazioni, che ora nomineremo appena.
� Spyware.Si definiscecosì un programmache, avvisandopoco o per nulla l'utente,vi

"soffia" alcuni dati dal computer (solitamentedal disco fisso e relativi alle vostre

abitudini) per rivenderli. Da evitare se tenete alla privacy.
� Truffe negli acquistionline.Capitanoqualchevolta quandosi pagae la mercenonarriva.

Non ci sonodelle vere e proprie regoleper evitarle, l'unica è quella di non comprare

subito l'oggetto da siti di cui non si sa nulla ma di informarsi prima pressoamici o

conoscenti sulla serietà di quell'azienda. Tenete anche presente che talvolta la merce viene

effettivamente spedita dall'azienda ma va persa durante il tragitto postale.
� Spam.Beh, in realtà non è una vera e propria disgrazia(c'è di peggio), ma certo è

fastidioso:si trattadellapraticapocosimpaticaconcui alcunisiti Internetvi inondanodi

email pubblicitarienon richieste.Non è il massimodell'educazione(può ancheessere

illegale), ma almeno non crea problemi tecnici al computer.
� Dialer internazionali.Sonosoftwarescaricabilidaalcunisiti chedistribuisconomateriale

pornografico, loghi/suonerieper cellulari o sfondi per il desktop (ma ultimamente

arrivano anchea casacciocome allegati nelle email o nei messagginewsgroup)che

effettuano,all'insaputadell'utenteo comunquein modo non chiaramentereclamizzato,

unaconnessioneadun Isp estero:il guaioè chela bollettatelefonicaconterràa fine mese

chiamate internazionali molto costose.Tecnicamentenon sono virus e attualmente

esistonosoloperWindows.Naturalmentenonè chesi scaricanoedeseguonodasoli. Per

evitare sorprese controllate sempre il numero che state componendo.

Figura 9.2. Il mio programma di connessione Internet (Kppp per Linux) mentre compone il numero.
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10. Le licenze

Possiamofinalmentedire di avereesauritogli argomenti"pesanti",quelli cherichiedonouna

certa concentrazione.D'ora in poi vedremo cose meno impegnative, ma sicuramente

altrettanto importanti.

Diamo un'occhiata ora all'aspetto "legale" dell'utilizzo di un computer.

Fermo restandoil fatto che, come tutti gli altri strumenti di questomondo, non potete

utilizzarlo per compierescopi criminali, è opportunoricordareche i sistemioperativi e le

applicazioni utilizzate:

a) possono essere stati creati appositamente per voi da una software house,

b) oppurepossonoesserestati creatiper la venditaal pubblicoed esservistati concessi"in

licenza d'uso".

Sesietenel caso"a" non vi so dire nulla, controllateil contrattoche avetestipulatocon la

software house per sapere i termini di utilizzo del sistema operativo e delle applicazioni.

Se invecericadetein "b", allora vi consiglio di dareun'occhiataa quella stessalicenzache

regolamenta l'uso del software, perché quasi sicuramente sarà di questi tipi:
� dimostrativa("demo") - il programmaè in versionemolto ridotta,un saccodi possibilità

sono disattivate e solitamentecessadi funzionare dopo un certo periodo di tempo

dall'installazione;
� "commerciale"- è a pagamento(si acquistanei negozio per corrispondenza)e non può

essere copiato;
� shareware- può esserecopiato e va pagatose viene utilizzato anchedopo un certo

periodo di prova (in tal caso,eventualicodici forniti al momentodel pagamentonon

possono essere divulgati);
� freeware - può essere usato e copiato gratuitamente;
� GPL(GNU PublicLicense)- puòessereusatoe copiatogratuitamente(ciò nontoglie che

qualcuno,se vuole, possaanchevenderlo),deveesseredisponibileil "codicesorgente"

(cioè il codicecreatodai programmatoridacui poi è statoderivatoil programmachevoi

utilizzate),chiunquene sia in gradopuò apportarvimodifiche,e qualsiasialtro software

che si basi su di esso deve avere licenza GPL (ovvero, la GPL è transitiva).

Questelicenzesonole più famose,in realtàce ne sonomoltissimealtre (solo per la GPL ci
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sonodecinedi varianti),persapereesattamentedi qualetipo sia la vostradoveteleggerla:può

esserein formatocartaceo(dentrola confezionedel softwarecheaveteacquistato)oppurein

formato elettronico (un file di testo fornito assieme all'applicazione).

L'osservanzadi tutto quellocheè scrittonella licenzavi mette,almenoin teoria,al riparoda

qualsiasiproblemalegale.Ho detto"in teoria"perchéin alcuniPaesi(Italia) la situazionenon

è chiarissimae le leggi sul diritto d'autorecontengonoparti confuseo addirittura ritenute

anticostituzionalidagli addettiai lavori. Il discorsosi farebbecomplicatoe servirebbeuna

schiera di avvocati per discuterne :-).

Voi preoccupatevisolo di comportarviin modocorrettoe di rispettarele volontàdegli autori

dei software.
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11. Presentazione di Linux

Le spiegazioni teoriche sul computer sono finite. Contenti? :-)

Dopo tutta la "macedonia"di teoria, necessariaper spiegarele cosecorrettamente,questo

capitolovi fornirà invecealcuniconsigli pratici sucomeiniziarea faresul serioconil vostro

computer.

Una panoramica sui principali sistemi operativi

Comeabbiamoaccennatonelcapitolo2, il sistemaoperativoè un'interfacciafra l'hardwareed

il software: in pratica, fornisce al software il supporto per agire su quella determinata

macchina (è un po' poetico, ma dovrebbe rendere l'idea :-).

Esistonodecine e decine di sistemi operativi, alcuni disponibili solo per un determinato

processore,altri multipiattaforma;alcuni dedicati alle aziende,altri agli utenti domestici;

alcuni generici,altri adatti a scopi specifici; e così via. La sceltadel sistemaoperativoda

usareè fondamentale,in quantocondizionapesantementeil lavoro di tutti i giorni sia degli

utenti che dell'amministratore di sistema (nel caso di un'azienda).

La seguentetabellariassumealcunedelle caratteristichedei principali sistemioperativi. Si

tratta di valutazioni fatte dall'autore(voti: 1=male, 3=medio,5=ottimo) e basatesull'uso

direttodegli stessioppuresullaletturadi articoli tecnici.Essendogiudizi di massima,possono

servire"a grandi linee", ma la cosamigliore è andareda un negoziantee chiederedi vederli

all'opera.

Sicurezza Stabilità Facilità
Presenza

software

Supporto

hardware
Costo

BeOS ? ? 5 3 ? -

BSD * 5 5 1 ? ? 5

Linux 4 4 3 3 3 5

MacOS X * ? ? 5 4 ? 3

Win 98 2 2 4 5 5 -

Win XP * ? ? 4 5 ? 2

* non provati di persona
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Perché usare Linux

Abbiamoparlatoin tutto il libro dell'esigenzadi fare le coseperbene:nellapraticaquestosi

ottienesoprattuttousandosistemioperativi stabili (cioè che non si piantino ogni mezz'ora

costringendovia riavviareil computere a perdereil lavorochestavatefacendo!)e sicuri, che

vi mettanoal riparo il più possibiledai malintenzionati(informaticamenteparlando)e che

perdonino qualche errore di troppo dei principianti.

Ebbene,Linux rispondea tutte questeesigenze.Esistonoinfatti altri sistemioperativimolto

validi (il più sicuroe stabiledi tutti pareessereOpenBSD),maspessosonomolto complicati.

Linux, invece,negli ultimi anni ha fatto passida giganteper quantoriguardal'interfaccia

utente ed oramai non è più ostico com'era all'inizio della sua vita.

Si tratta di un sistemaoperativosviluppatoda Linus Torvalds a partire dal 1991, quando

costui era ancorauno studenteuniversitarioin Finlandia.È Unix-like, il che significa che

coloro che in passatohannogià lavoratocon il sistemaoperativoUnix si troverannoa loro

agio, in quantoi comandidell'interfacciatestualesonoanaloghied i duesistemisono,entro

certi limiti, compatibili.

Quale distribuzione scegliere

Unadellecaratteristichedi Linux è di nonessereproprietàdi nessuno.La cosapuòsembrare

molto stranaall'inizio, ma in effetti è uno dei suoi punti di forza: spieghiamomeglio questo

concetto.

Non esisteuna societàsingola che produceLinux: esistonoil kernel, ovvero il cuore del

sistemaoperativo(prodotto,appunto,daLinus Torvaldse daun gruppodi suoi"fedelissimi"),

e una miriade di applicazioni.

Se voi volete acquistare(o scaricareda Internet)Linux, dovetein realtàrivolgervi ad una

delle aziende che creano le distribuzioni: si tratta di vere e proprie "raccolte" che

comprendonoil kernele alcuneapplicazionisceltesecondoi gustidi chi creala distribuzione.

La tabella sotto riassume alcune caratteristiche delle principali distribuzioni.

Il kernel, ma anche la maggior parte dei programmi, sono rilasciati sotto licenza GPL.
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(versione

recente)

Sicurezza Stabilità Facilità Software

incluso

Supporto

hardware

Siti/ng

dedicati

Costo

package

Debian * 5 5 2 4 4 3 5

Mandrake 4 3 5 4 5 5 4

RedHat 4 4 4 4 4 4 4

Suse 4 4 4 5 4 4 4

* mai provata personalmente

I vantaggi della licenza GPL

Questa licenza è una vera e propria forma di garanzia verso gli utenti finali.

Un programmarilasciatosotto GPL, comeabbiamoaccennatonel capitoloprecedente,non

solo è gratuito,maè anche- cosamolto più importante- opensource:in sostanza,il codice

sorgente(cioè il lavorodei programmatori)è disponibilea chiunquevoglia dareun'occhiatao

anche modificarlo.

Ma allora questosignifica che se un programmatorevalido (e al mondoce ne sonotanti)

decidedi dedicareunamezz'orettadel suotempolibero a controllareil codicesorgentedi un

certo programmae scopreun errore,può segnalarloall'autoreoppureaddiritturacrearelui

stesso la correzione (detta patch) e distribuirla.

Tutto ciò, comepoteteintuire,è alla basedellasicurezzadi quelsoftware:si trattain sostanza

di unagaranziadi trasparenza,perchéi programmatorinon possonoin malafedenascondere

trucchettiall'interno del software(sarebberoscopertisubito, visto che il codicesorgenteè

libero), e si può facilmente rimediare anche agli errori in buonafede.

Non a casoi sistemioperativi e le applicazionirilasciatesotto GPL sonodi gran lungapiù

sicuredelle altre: le statisticheindicanoche il rapportofra copie circolanti di un software

opensourceed il numerodi problematichedi sicurezzacausateda essoè il più bassoin

assoluto,rispettoa softwarerilasciati conaltre licenze.Quandoè possibile,dunque,scegliete

sempre di usare software GPL (o comunque open source).

Qualcunodi voi potrebbedomandarsicome guadagnachi crea softwareopen source.Le

risposte possono essere molteplici, vediamone alcune:
� vendendo "servizi" aggiuntivi (assistenza tecnica, consulenze orientate alla sicurezza);
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versionea pagamento(che contienespessomanualicartacei,molti cd ed un periododi

assistenza tecnica, nonché sconti vari su prodotti correlati);
� sulla pubblicità che questoporta alla propria azienda(chemagaripuò crearee vendere

anche programmi commerciali);
� alcuni programmatori,infine, fannoquestolavoro per passione,per loro è unaspeciedi

"volontariato" e vi dedicano gratuitamente alcune ore alla settimana.

Hardware consigliato

Seper casostateleggendoquestomanualetto,non aveteancoraun computere vi è venuta

improvvisamente voglia di comprarne uno, significa che il mio lavoro ha avuto successo :-).

Prima di andareda un negoziantee riempirlo d'oro in cambiodi un pc, però, considerate

quanto abbiamo detto prima: la scelta del sistema operativo da utilizzare è fondamentale.

Sedecidete(cosachevi consigliocaldamente)di usareunadistribuzioneLinux, allora tenete

presenteche c'è un piccolo problema:non tutti i dispositivi hardwaresono supportatida

questosistemaoperativo.Precisosubitochenonè unacolpadi Linux, bensìunamancanzadi

chi produce tali dispositivi, spieghiamo perché.

Per poter funzionare,una stampante(solo per fare un esempio)deveesseresupportatadal

sistemaoperativo: questo avviene per mezzo dei driver, che contengonoil codice per

permettereun interfacciamentoperfettofra il sistemae la stampante.Sei driversonorilasciati

solo per Windowse/o MacOS,e sela casamadrenon vuole comunicarele specifichedella

stampantein modochequalcheprogrammatorecostruiscadaséi driver, non è possibileche

quella perifericafunzioni sotto Linux. È chiaro,dunque,che non è un difetto di Linux ma

piuttosto una politica commerciale alquanto discutibile di alcuni produttori.

Per sicurezzadunque, prima di procedereall'acquisto del computer (oppure se già ne

possedeteuno),controllateil sito InternetdelladistribuzioneLinux chevoleteusare:di solito

è presente un database di periferiche che sono supportate o meno.

Consigli per l'installazione e la configurazione

Se siete principianti non effettuatel'installazionedi un sistemaoperativo"da soli", fatevi

aiutaredaun amicoo daun tecnico(magarianchedallo stessopersonalechevi havendutoil

computer):non è unacosadifficile, ma un po' "delicata"sì. Questonon significa chedovete

- 46 -



COMPU TE R  HOWTO  2002.09.02 -  © 2002 MARC O ZANO N [HTT P :/ /WWW.MA RC O ZA NO N.CO M ]

andarevia: rimanetea guardarecosacombinail vostroamico/tecnico,impareretesicuramente

un sacco di cose utili.

Infine, se installate Linux dite all'amico/tecnico che:
� per quantoriguarda la partizioneLinux principale,utilizzi il filesystemchiamatoext3

oppureil ReiserFS,chevi permettonoquasisempredi recuperarefacilmentei dati in caso

di crash o improvvisa mancanza di corrente;
� nellapartizione/hometolga la possibilitàdi eseguirefile: questomettegli utential riparo

dapossibilivirus perLinux (maseinstallatequalcosacomeroot dovetecomunqueprima

scansionarlo con un antivirus!);
� come window managerdi default vi imposti IceWm (è semplice e senzasfronzoli,

insomma l'ideale per chi deve iniziare) oppure KDE (l'interfaccia è simile a Windows);
� vi configuri lui (facendovi vedere bene come si fa!) almeno la suite d'ufficio, il

programmadi postaelettronicaedil browser- ricordateperòchedovresteesserein grado

di configurare qualsiasi applicazione per conto vostro;
� varie ed eventuali :-).
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12. Nozioni da sapere alla perfezione

Setutto è andatocomeprevisto,a questopuntovoi dovresteavereunacertapadronanzadei

termini relativi a dischi, partizioni, directory, file; dovrestesaperinstallare (seppurecon

l'aiuto di un tecnico) un sistema operativo; dovreste aver capito l'importanza della

configurazione- ovepossibile- del software;dovresteavereuna(molto) vagainfarinaturadi

cosasiaun'interfacciatestualee delledifferenzeconunagrafica,chesaretecostrettiadusare

di continuod'orain poi; dovresteavercapitocosasi intendeper formatodi un file; edinfine

dovresteaveracquisitoalcuniconcettirelativi alla sicurezzain campoinformatico,il chenon

farà di voi degli esperti in questosettorema vi renderàsicuramentemenovulnerabili agli

attacchi più semplici.

Sequalcosanonvi è chiaro,il mio consiglio,arrivati fin qui, è quellodi fareun po' di pratica

(possibilmentecon l'aiuto di qualcunoa fianco)e successivamentedi vederesele cosevanno

meglio, eventualmentepotete semprerileggere il capitolo "incriminato". Se ritenete che

l'autore lo abbia scritto da bestie, fateglielo notare e magari - se avrà tempo e voglia -

migliorerà quei passaggi più incomprensibili :-).

Il libro è terminato.Le prossimesezioniriguardanoun gruppodi domande/rispostefrequenti

e alcuneappendicidi particolareutilità (comeun glossarioed una tabellacon i più diffusi

formati dei file).

Da partemia non mi restachefarvi gli auguridi unafelice "carrierainformatica"e ricordate

una cosa:non fidatevi mai ciecamentedi questemacchineed evitate come la pestetutto

quanto sa troppo di "automatico".
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Domande ed esercizi

1.      Indicare, con ordine, in quali fasi si trova il pc dal momento dell'accensione in poi.

Subitodopol'accensione,il computeresegueunaseriedi testdiagnosticiperverificareil

correttofunzionamentodelleparti più importanti.Dopodichéun bootmanagerci chiederà

conqualesistemaoperativovogliamolavorare(ovviamentesoloseneabbiamoinstallato

più di uno), e lo caricherà(fasedi boot). Infine, il sistemaoperativocosì caricatopuò

chiedercidi identificarci con un nome ed una password(login). Se tutto è avvenuto

correttamente, possiamo ora iniziare a lavorare.

2.      Quando ho finito di usare il computer posso spegnerlo con l'apposito pulsante?

È meglio di no. I computer infatti devono esserespenti con i comandi messi a

disposizionedal sistemaoperativo, altrimenti si rischia la perdita di qualche dato

importante (ma nessun guasto hardware).

Perspegnereil computersi effettuanoi passaggiin sensoinversorispettoall'accensione:

uscita dal window manager("logout") e spegnimentodel computer con l'apposito

comando del sistema operativo ("shutdown").

3.      Indicare alcuni elementi comuni alle interfacce grafiche.

Le icone,i menu,le barredelleapplicazioni,le barredegli strumenti(toolbar),le barredi

stato (status bar), il menu di sistema. Per una loro descrizione, vedere il capitolo 5.

4.      Cosa si intende per interfaccia testuale? Che differenze ci sono con quella grafica?

L'interfaccia testualepermetteall'utentedi interagirecol sistemaoperativotramite una

seriedi comandidadigitarsipermezzodella tastiera.Essaè più difficile, matalvoltapiù

potente,dausarerispettoa quellagrafica,cheinvecesi basasull'usodel mousee risulta

quindi più intuitiva.

5.      Cos'è la CPU?

La CPU (central processingunit) è un dispositivo che rappresentail "cervello" del

computer,in quantosi occupadi eseguirela maggiorpartedelleoperazionie di effettuare

le scelte più importanti.

6.      Cos'è una partizione? Ed un directory?

Brevemente:un disco si può suddividerein partizioni, le quali a loro volta possono

conteneresottodirectory.Si tratta, in sostanza,di un modo per frazionare lo spazio
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disponibile,per comoditàdei sistemioperativi e dell'utente.Permaggiori informazioni,

vedere il capitolo 2.

7.      Cos'è un file?

Un file è un contenitoredi informazioni (memorizzatetramite sequenzedi byte): quali

essesiano e come vadanointerpretatedipendedal tipo di file, poiché può essereun

programma, un file di configurazione, un documento o altro.

8.      Come si fa a riconoscere il "formato" di un file, e perché è così importante?

Quandosi vuole "usare"un file, e ciò vale soprattuttonel casodei documenti(lettere,

immagini, tabelle,suoni,ecc.),bisognasaperecon qualealgoritmosonomemorizzatele

informazionial suointerno,e di conseguenzaa qualeprogrammadobbiamoaffidarci per

leggerle(ovviamenteil programmain questioneconosceràquello specificoalgoritmo):

eccoperchéè importantericonoscereil formato del file, e per fare ciò è sufficientedi

solito osservare l'estensione del nome (vedi appendice B).

9.      Ho capito cos'è il formato di un file, ma quali sono gli standard più importanti? Come

faccio cioè ad essere sicuro che un file da me creato possa essere utilizzato da altri?

Perquantoriguardai documentidi testo,il formatostandardattualeè rtf (supportatoda

tutti i maggiorieditor),mentrepergli ipertestiè html: entroqualcheannoxml dovrebbe

rimpiazzare entrambi.

Per le tabellenon esisteun vero e proprio standard,mentreper le immagini è tutta una

questione di rapporto quantità/dimensione: nel dubbio, usate il formato jpg.

10.      Ho sentito dire che gli mp3 sono illegali...

Falso. Gli mp3 sono file che contengonoaudio in forma compressa,in modo da

mantenere una qualità quasi pari all'originale pur riducendo lo spazio occupato dal file.

Di perségli mp3nonsonodunqueillegali: lo diventanosolosel'audiochecontengonoè

protettodacopyrighted è statocopiatoillegalmente,maquestoè un discorsogenericoe

vale per ogni file, non solo per gli mp3!

11.      Ho sentito anche dire che gli emulatori sono illegali...

Altra falsità, a priori. Gli emulatorifunzionanosimulandoil comportamentodi un altro

sistema operativo o dispositivo hardware, e questo di per sé non è illegale.

Lo diventasolo sel'emulatoreutilizza del codiceprotettoda brevettisenzaaverpagatoi

diritti. Inoltre, è chiaro che dovete avere la licenza per usaresia l'emulatoreche il

software sotto l'emulatore, proprio come fareste con un programma normale.
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12.      Come faccio a sapere se un programma per Windows è disponibile anche per Linux?

La cosapiù sicuraè chiedereal produttoredel programmao visitare il suo sito. Se il

programmanonè disponibileperLinux, potetecercareseneesisteunosimile chesvolga

lo stesso compito che vi serve.

13.      Sono stato in un sito che riportava, in piccolo, alcuni comandi per impostare l'immagine

di sfondo del mio desktop: io ho seguito le istruzioni alla lettera ma non funzionano...

È molto probabilechei comandicheaveteprovatofosserovalidi perWindowse nonper

il sistemaoperativocheusate.Naturalmenteun sito benfattodovrebbeaversegnalatoche

tali comandieranospecifici di unadeterminatapiattaforma,e magariindicarei comandi

per gli altri sistemioperativi più diffusi, ma questospessonon viene fatto: sarebbeuna

forma di rispetto verso tutti i visitatori...

Seproprio vi interessacambiarel'immaginedel desktop,nel window managercheusate

esistesicuramenteun programmadi configurazioneche fa al casovostro - rileggeteil

capitolo 6 per conoscere l'importanza della configurazione :-).

14.      Sono stato in un sito che, purtroppo, non riuscivo a visualizzare perché - mi dice - non ho

il browser Internet Explorer per Windows...

Vedi il puntoprecedente.Sequestoè vero,chi ha fatto quelsito hamancatodi rispettoa

tutti gli utenti che,in varieparti del mondo,utilizzanoaltri browsere sistemioperativi.I

siti seri, infatti, rispettanogli standarddecisi dal W3C (Consorzioper il World Wide

Web), creati appositamente perché non si verificassero fatti di questo tipo.

Potetetentarequestastrada.Poichéi browsersi "presentano"al serverdoveè ospitatoil

sito indicandoil loro "nome",seil vostrobrowserè parzialmentecompatibileconi "non-

standard"di Explorercambiatela stringadi presentazionein "Explorer": forseriusciretea

vedere lo stesso il sito in questione.

In ogni caso scrivete al webmaster e lamentatevi...

15.      Su un certo sito è scritto di aprire Outlook Express ed inviare un'email, ma nel mio menu

di sistema di Linux non lo trovo!

Allora, con calma:Outlook Expressè un email client per Windows e Macintosh,sotto

Linux esistono un sacco di altri programmi analoghi (io uso KMail).

Se su quel sito è scritto così,non significa che necessariamentedoveteaprire Outlook

Express,è piuttosto un esempioper indicare che dovete inviare un'email usandoun

programma apposito.
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A marginesegnalochequestoè esattamenteciò cheintendevodire quando,all'inizio, vi

ho detto che è fondamentale distinguere fra una regola generale ed un esempio.

16.      Come si impara bene ad usare un computer?

Non c'è una risposta singola, dipende molto da quanto lo studente è portato.

In generale, consiglio di leggere questo manuale (oppure uno equivalente, ma che tratti gli

stessiargomenti:che sia, cioè, "generale"e non focalizzatosu uno specifico sistema

operativo!) e di capire i concetti principali espressi.

Dopo, è tutta una questionedi pratica: ad una personaportata che inizia da zero

potrebberobastareanchepochigiorni percapirela logicachestadietroal funzionamento

di un computer moderno.

La cosapiù importanteè averechiari i concettidi partizione,directory,file, filesysteme

filemanager,perchévi consentonodi nonfaredannie di capirecomerisolverela maggior

parte dei piccoli problemi: se non sapetepadroneggiarequesti concetti con assoluta

sicurezza sarete sempre nei guai, questo è sicuro!

17.      Perché se faccio doppio click su un'icona del desktop si aprono due finestre, anziché una

soltanto come volevo io?

Perché non avete letto il capitolo 6 :-).

È probabilecheil vostrowindow managereseguail comandoassociatoall'iconacon un

click singolo, per cui facendone due eseguite due volte il comando.

Se questaimpostazionenon vi soddisfa,il più delle volte potetemodificarla: dovreste

averormai capitocheper fare ciò esisteun appositoprogramma(cercatelonel menudi

sistema) per cambiare questa ed un sacco di altre opzioni.

18.      Se mi trovo nei guai e non so da che parte cominciare con un programma, cosa faccio?

Ci sonovariepossibilità,la più comodaè quelladi usaregli appositimenu"Help" chein

generemettonoa disposizionedegli utenti tutte le informazioni che servono.I sistemi

Unix-like, inoltre, dispongonodelle paginedi manualerichiamabili da terminale con

"man nomecomando",dovecon "nomecomando"si intendeil programmasu cui volete

avere informazioni.

In alternativaè possibilechiederel'aiuto di qualcheamico (senzaapprofittarneperò!),

andare su newsgroup dedicati o comprarsi un manuale (sconsigliato nel caso di

programmi semplici ed intuitivi, perchési rischia di concentrarsitroppo sui tasti da

premere e di perdere di vista ciò che si sta facendo).
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19.      Cosa mi serve per telefonare all'assistenza tecnica?

Bisognaaveredavanti eventualidocumenticon numeri di serie del computere/o dei

programmiin questione.In particolare,è necessariochesappiatefornire all'operatoreil

nome e la versione del sistema operativo e dei principali programmi utilizzati.

20.      È sicuro fare acquisti online con la carta di credito?

La certezzache un dato così importantesia al sicuro si ha solo se la trasmissionedel

numeroavvienein modo criptato e inoltre se il dato, una volta giunto sul serverdel

venditore, è memorizzato in maniera criptata.

La prima condizionela garantisconoquasitutti i venditori (il più delle volte tramite il

protocollo SSL), la seconda - purtroppo - quasi nessuno.

21.      Se non volessi usare la carta di credito, come potrei fare acquisti online?

La maggior parte dei siti di commercioelettronico permetteanchedi pagaretramite

bollettinopostaleo modulodi trasferimentomonetariointernazionale,è un metodoun po'

lento ma è abbastanzasicuro.In certi casi,poi, si possonousarealcunecarteprepagate

(ma il venditore deve essere inserito in tale circuito).

22.      Mi è arrivata una bolletta telefonica milionaria con parecchie chiamate internazionali, ma

io non le ho mai fatte!

Ci sono due possibilità. La prima: usateWindows per navigarein Internet ed avete

eseguito(appostao pererrore)unodi queidialer (chenonesistononépossonofunzionare

perLinux) il cui funzionamentoè statoillustrato nel capitolo9. La seconda:tutto questo

non c'entranulla, ed è semplicementeun errore della compagniatelefonica,magari a

causadi qualchecontattosulla linea (anchea me talvolta capitanocosestrane,come

numeri che diventano inesistenti all'improvviso o chiamate effettuate a casaccio).

23.      Ogni giorno ricevo email da parte di un tipo che mi scrive frasi oscene...

Attenzione!Il fatto che l'email vi arrivi da "Pinco Pallino" non significa affatto chesia

statoeffettivamentelui a scriverla.Ricordateche incolpareuna personainnocentevi si

può ritorcere contro (ad esempiocon una querelaper diffamazione),quindi prima di

scrivere a "Pinco Pallino" e minacciarlo a vostra volta collegate il cervello!

Ciò chefa fede- entrocerti limiti - sonogli header,ovveroquellaparteiniziale dell'email

dove vengono riportati un sacco di dati tecnici: ogni client consente di visualizzarli.

All'interno degli headerc'è un numeroIp, checonsente(quasisempre)di risalire all'Isp

che il mittente usavaal momentodella spedizionedell'email. Se vi collegateal sito
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http://www.whois.net ed inserite il numero Ip del mittente scoprirete chi è questo Isp.

L'ultimo passoconsistenell'inviare l'email completa(o almenogli header)all'indirizzo

emaildell'Ispchesi occupadi punirei trasgressori:perscoprirequalesiaquestoindirizzo

dovete collegarvi al sito dell'Isp.

Data la trafila, capirete anche voi che è da seguire solo in casi estremi...

24.      Cos'è un editor testuale, e perché è così utile?

Un editor testuale,spessoabbreviatoin “editor”, è un programmachepermetteall'utente

di leggeree salvarefile checontengonotestopuro, ovverosenzasegnidi formattazione

(neretti, corsivi, allineamentidel paragrafo,ecc.)né immagini. In sostanza,un editor è

indicato per maneggiarefile che contengonosolo caratteri alfabetici, numerici, di

punteggiatura,ed è utilissimo nei casi in cui doveteleggere/scrivereun file di solo testo

(ad esempio, alcuni file di configurazione).
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A. Glossario

Vengono inclusi solo termini che non siano già stati esaurientemente spiegati in precedenza.
� Account. Possibilitàdi accedereadun servizioInterneto adun sistemaoperativotramite

una coppia di valori, lo username e la password.
� Add-on. Estensione delle funzionalità di base.
� Ascii (American Standard Code for Information Interchange). Tabella che associa

alcuni fra i caratteripiù frequentiad un valorenumerico(chespaziada 0 a 255), usata

soprattutto dai programmi testuali.
� Attachment. File allegato ad un'email.
� Backdoor. In un programmao sistemaoperativo, porta lasciata aperta (all'insaputa

dell'utente) che permette al creatore della backdoor di entrare nel sistema a suo

piacimento.
� Backup. Copiadei file più importanti(tipicamentedocumenti)fatta a scopopreventivo,

per evitare che virus o guasti hardware facciano perdere dati importanti.
� Banner. Piccolo spazio pubblicitario.
� Browser. Programma per visualizzare siti e pagine web (sia su Internet che in locale).
� Bug. Errore di programmazione.
� Bugfix. Rimedio ad un bug.
� Cache. Copialocaledi alcuni file (testo,suoni,immagini) scaricatida Internet,in modo

da non doverli riscaricare nuovamente in caso di bisogno.
� Compilazione. Creazionedi uno o più file eseguibili di un programmaa partire dal

codice sorgente.
� Cookie. File chevienememorizzatoin locale(cioè sul vostrocomputer)da alcuni siti, e

che contieneinformazioni utili per il correttoutilizzo di quel sito. Talvolta può essere

usatoperviolarela privacydegli utenti,quindi è sempremegliodisattivarlidal browser(a

meno che non sia esplicitamente richiesto dal sito che state visitando).
� Cracker. Hackercheusale suecapacitàperscopicriminali (spionaggioindustriale,furto

di numeri di carte di credito, paralisi di interi sistemi informatici, ecc.).
� Cracking. 1: Intrusionein un sistemainformaticoperscopicriminali. 2. Rimozionedelle
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protezioni anticopia di un software.
� Crash. Improvvisa ed inattesaterminazionedi un programmao blocco del sistema

operativo, a causa di un errore di programmazione.
� Crossposting. Invio di un post su più newsgroup contemporaneamente.
� Database. Insiemedi file checonsenteagli utenti di consultaree modificaregrossemoli

di dati, spesso intrecciati fra loro.
� Debug. Tecnica usata dai programmatori per ricercare ed eliminare i bug nei programmi.
� Defacement. Particolaretipo di crackingcheconsistenel sostituirela homepagedel sito

web attaccato con un'altra, riportante in genere informazioni del tutto false.
� Dial-up. Detto di una connessione ad Internet per via telefonica (con il modem).
� Dialer. Programmaper la composizionedi un numero telefonico (via modem) per

collegarsi ad Internet.
� Disclaimer. Paragrafocon cui l'autore di un sito o di un programmadeclina ogni

responsabilità in ordine all'utilizzo dello stesso.
� Download. Scaricamento da Internet di un file (di qualsiasi tipo).
� Driver . Modulo software che permette al sistema operativo di riconoscere ed utilizzare un

determinato dispositivo hardware.
� Emulatore. Programmache permettedi emulareil comportamentodi un altro sistema

operativoo elementohardware,e che quindi consentel'esecuzionedi applicazioniche

altrimenti non potrebbero essere utilizzate.
� Faq (Frequently Asked Questions). Documentocheraccogliele domandepostepiù di

frequente dagli utenti in un newsgroup o al gestore di un sito.
� File manager. Programmaper la gestionedi unao più partizioni chepermettedi creare,

cancellare,rinominare,spostaree copiarefile e directory, nonchédi visualizzarei file

scritti nei principali formati (di immagine e testo).
� Flame. Litigio che avviene con uno o più partecipanti di un newsgroup.
� Ftp (File Transfer Protocol). Protocollo usato soprattuttoper gestire archivi di file

remoti e permettere ai navigatori la selezione e lo scaricamento di ciò che desiderano.
� Hacker. Individuo particolarmenteabile nell'usodel computere molto curiosoversoil

mondo dell'informatica in generale, spesso confuso dai mass media con il cracker.
� Hacking. 1: Azione che consistenell'effettuaremodifiche ad un programmavolte a
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migliorare lo stessoe ad introdurre nuove funzionalità. 2: Intrusione in un sistema

informatico per scopi non criminali (ma il termine più corretto rimarrebbe "cracking").
� History. "Cronologia", ovvero elenco dei siti visitati in ordine cronologico.
� Html (Hyper-Text Markup Language). Linguaggio usato per la formattazionee

visualizzazionedi documentiweb (su Interneto in locale) contenentitesto, immagini,

suoni e tabelle in forma semplificata.
� Http (Hyper-Text Transfer Protocol). Protocollo per il download automaticoe la

visualizzazionedi siti web, talvolta sfruttatoal postodell'Ftp ancheper il downloaddi

alcuni file.
� Ip (Internet Protocol). Numero(di 32 bit) chevieneutilizzato da ogni computerper le

comunicazioni via rete (dunque anche via Internet).
� Kernel. "Cuore" del sistemaoperativo,che comprendetutto il codicenecessarioper la

gestione dell'hardware e dell'esecuzione dei programmi.
� Lan (Local Area Network). Rete interna (termine usato soprattutto negli uffici).
� Link . 1: Collegamentovisuale-testualeche punta ad un'altra risorsa (in Internet o in

locale). 2: V. capitolo 2.
� Log. File di testoche contieneinformazioni utili al sistemistaper ricostruiregli ultimi

accessi al sistema, alcune azioni degli utenti e l'output prodotto da certi software.
� Mailer-daemon. Servizio che, in un mail server,si occupadi avvisareil mittente di

eventualierrori nel recapitodell'email(adesempio,il destinatariopuòessereinesistenteo

avere la casella postale piena).
� Mailing-list . Servizio chepermette,tramite iscrizione(solitamentegratuita),di ricevere

periodicamente informazioni utili via email.
� Masterizzare. Registrare(tramite il masterizzatoreed un opportunosoftware)audio o

dati su un cd.
� Mirror . Copia del contenutodi un server (normalmenteun sito od un archivio Ftp)

dislocata lontano dall'originale, utile per non sovraccaricarequest'ultimo con troppi

accessi da parte degli utenti.
� Mp3. Algoritmo che permettedi ridurre drasticamentel'ampiezzadi un file audio pur

mantenendo la qualità sonora molto vicina all'originale.
� Multimediale. Contemporaneapresenzadi più tecniche(audio, video, immagini, testo,
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interattività) per la comunicazione delle informazioni.
� Multiplatform . Detto di un softwaredisponibileper più di unapiattaforma(Windows,

Linux, MacOS, BSD, Solaris, Hp-Ux, BeOS, ecc.).
� Newbie. Novellino.
� Nickname. Soprannome usato nelle chat o nell'invio delle email o messaggi newsgroup.
� Ogg. Algoritmo di compressioneaudio“a perdita”,analogoall'Mp3, maconil vantaggio

di essere “free software”.
� Ot (Off Topic) . Messaggio che non c'entra nulla con l'argomento del newsgroup.
� Pad. Tappetino (di solito si intende quello per il mouse).
� Patch. Correzioneeffettuatadai programmatorial codice sorgentedi un programma,

spesso per risolvere un bug.
� Pc (Personal Computer). 1: Sinonimo di "computer domestico". 2: Sinonimo di

"computerIBM-compatibile".3: Sinonimo(molto improprio)di "computerchefa usodel

sistema operativo Windows".
� Permessi. Attributi settatia vari elementidi un filesystem,comefile e directory,al fine di

permetterne o negarne l'accesso a determinati utenti.
� Player. Programma che permette di suonare un file audio o visualizzare un filmato.
� Plugin. Piccola applicazione che estende le funzionalità di un altro programma

(tipicamenteun browser, un file managero un player) e permettedi aggiungereil

riconoscimento per nuovi formati di file.
� Porting. Trasformazione di un progetto software da un sistema operativo a un altro.
� Post. Messaggio inviato ad un newsgroup.
� Protocollo. Insiemedi regolenecessarieaffinché due o più macchinecomunichinovia

rete.
� Quoting. In rispostaad un'emailo post,l'azionecheconsistenel riportare(subitoprima

del vostro nuovo testo) quei pezzi del messaggio originale a cui si desidera replicare.
� Recoverdisk. Dischetto,creatodi solito durantel'installazionedi un sistemaoperativo,

chepermette(in certi fortunati casi)di accedereal sistemain casodi malfunzionamenti

software e di sistemare il problema.
� Refresh. 1: Ricaricamentodella paginaweb che si sta visualizzando.2: Frequenzadi

aggiornamento dell'immagine sul monitor, più è elevata meno gli occhi si affaticano.
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� Root. Amministratore di sistema (termine usato soprattutto nei sistemi Linux).
� Sample. Partedi un'opera(adesempiounacanzone)liberamentescaricabile,proprio per

permetterne la valutazione ed eventualmente lo scaricamento/acquisto dell'opera intera.
� Shortcut. Scorciatoia,chein genereconsistenel premereunadeterminatacombinazione

di tasti per compiere più velocementeun'azione(anziché dover cercareil comando

all'interno di qualche menu).
� Signature. Firma che può accompagnare,dopo il testo, un'email o un messaggio

newsgroup.
� Ssh(SecureShell). In praticaè unasortadi telnetsicuro,nel sensochea differenzadi

quest'ultimo la connessione alla macchina remota avviene in modo criptato.
� Ssl (Secure Socket Layer). Protocollo di codifica asimmetricamolto usato nelle

transazioni online dei dati sensibili (ad esempio, i numeri delle carte di credito).
� Streaming. Tecnicachepermettedi fruire di unarisorsamultimediale(audioo video) in

temporeale,senzacioèdoverattenderelo scaricamentocompletodel filmato sul proprio

computer.
� Telnet. Protocolloe programmausatiperconnettersiadunamacchinaremotaedeseguire

comandi su di essa.
� Tema. Insiemedi immagini e di elementiche permettonodi configurareun window

manager od un programma richiamando spesso tematiche famose.
� Template. Scheletro di base usato per la creazione di nuovi documenti-tipo.
� Troll . Personaggiochesi divertead entrarenei newsgroupal solo scopodi provocarei

partecipanti con domande senza senso ed offese.
� Update. Sinonimo di aggiornamento (software o hardware).
� Url (Uniform ResourceLocator). Indirizzo chepuntain modounivocoad una risorsa

presente su Internet (pagine web, indirizzi email, messaggi inviati a newsgroup, ecc.).
� Webmaster. Colui che si occupadella pubblicazionedelle pagine nel sito web: in

generale è la persona a cui rivolgersi se ci sono dei problemi con quel sito.
� Xml (eXtendedMarkup Language). Protocollocherappresental'evoluzionedell'Html e

destinato,nei prossimi anni, a rimpiazzare quest'ultimo nonché molti altri formati

proprietari.
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B. Elenco di formati ed estensioni

Quest'appendice riporta informazioni sui formati dei file più utilizzati.

I file vengonogeneralmentesalvati sui supporti come"nome.del.file.estensione":la prima

colonnariprende,quindi, il suffissopresentenel nome.Il MIME-type è unastringausata(al

postodell'estensione)peridentificareil formatodel file durantela trasmissionedi allegativia

email. La terzacolonnaindica seil file puòessereinfettabileo menoda un virus, oppurese

può contenereal suo interno (come nel casodi un archivio compresso)file infettati: con

questiabbiateun po' di "cautela",speciese usatesistemioperativichenon sonoUnix-like.

L'ultima colonna descrive il contenuto del file e il software che ha inventato il formato.

Estensione MIME-type Pericolo Descrizione

.arj application/x-arj X Archivio compresso [arj]

.ark - X Archivio compresso

.asp - ? Script per pagine Internet

.au audio/x-pn-au - Audio

.avi - - Video

.bmp image/x-bmp - Immagine

.bz application/x-bzip X Archivio compresso

.bz2 application/x-bzip2 X Archivio compresso

.cab - X Archivio compresso

.class application/x-java X Classe Java

.com - X Eseguibile per Dos/Windows

.dbf - - Database [dBase]

.dll - X Libreria/oggetto per Windows

.doc application/msword X Lettera [Word]

.exe application/x-executable X Eseguibile per Dos/Windows

.gif image/gif - Immagine

.gz application/x-gzip X Archivio compresso

.htm, .html text/html - Pagine per ipertesti/Internet

.jpeg, .jpg image/jpeg - Immagine

.js - ? Script per pagine Internet

.lha application/x-lha X Archivio compresso [lha]
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Estensione MIME-type Pericolo Descrizione

.mdb - X Database [Access]

.mid, .midi audio/x-midi - Base musicale

.mod audio/x-mod - Audio

.mov video/quicktime - Video [Quicktime]

.mp3 audio/x-mp3 - Audio

.mpeg, .mpg video/mpeg - Video

.ocx - X Libreria/oggetto per Windows

.pcx - - Immagine

.pdf application/pdf ? Documento/modulo [Acrobat]

.php - ? Script per pagine Internet

.png image/png - Immagine

.ps application/postscript - Documento/modulo

.ra, .rm, .ram
audio/x-pn-realaudio,

video/vnd.rn-realvideo
- Audio o video [Real]

.rtf text/rtf - Lettera

.sdc application/x-scalc ? Tabella [StarCalc]

.sdw application/x-swriter ? Lettera [StarWriter]

.shtml - - Pagine per ipertesti/Internet

.swf application/x-shockwave-flash ? Animazione [Flash]

.tar, .tar.gz,

.tgz

application/x-tar, application/x-

tgz
X Archivio compresso [tar+gzip]

.tga - - Immagine

.tif, .tiff image/tiff - Immagine

.txt text/plain - Testo puro (non formattato)

.viv - - Video [Vivo]

.wav audio/x-wav - Audio

.wmf - - Immagine

.xls application/msexcel X Tabella [Excel]

.xml text/xml ? Pagine per ipertesti/Internet

.zip application/x-zip X Archivio compresso [PkZip]
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C. Netiquette

Questeregolesonoalla basedella convivenzacivile su Internet.Il mio consiglio (oltre ad

essereun obbligo derivantedalla sottoscrizionedel contrattocon il vostro Isp) è quello di

rispettarle il più possibile, per evitare litigi.
� Inviate sempreemail il più cortepossibile(a menoche il destinatarionon sia un vostro

amico).

Controllate che la signature non sia più lunga di 4 righe.

Evitateil più possibilel'invio di allegati"pesanti",cherallentanol'invio e lo scaricamento

della posta.

Mai mandareemail pubblicitarie non desideratea personescelte a casaccio: tale

comportamento (spam) è considerato uno dei peggiori possibili.

Mai rendere pubblico il contenuto di un'email senza il permesso del mittente.
� Quandopostatesuun newsgroup,controllatesemprechel'argomentodi cui voleteparlare

sia a tema con il newsgroup.

Per effettuare prove di posting usate solo gli appositi newsgroup (ad esempio it.test).

Evitate come la peste il crossposting.

Non offendete la gente che partecipa ai newsgroup come voi.

Senon riceveterispostead un messaggio,non inviatelo al medesimonewsgroupprima

che siano passati almeno 15 giorni.
� Quandorispondetead un messaggio,riportatesolo la frasedel messaggiooriginalea cui

volete replicare, e mettetela prima della vostra.
� Se visualizzate un sito o scaricate qualcosa da un archivio http/ftp, fatelo sempre usando il

mirror più vicino a voi.
� Prima di accusarequalcunodi aver violato la netiquette,assicuratevidi avereragione,

onde evitare che la persona accusata faccia - giustamente - sospendere il vostro account.
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D. Altre risorse utili

Cultura informatica generale

Libri
� CarnevaleMaffé, Guidi, Muscarà,Netti, Zamparutti- "Il futuro digitale" - supplemento

#8 a "Il Sole 24 Ore", 2002
� Norton - "Inside pc" - Jackson Libri
� Cianflone,De Cesari,Serazzi- "Internet,l'aziendae il professionista"- supplemento#6 a

"Il Sole 24 Ore", 2002
� Giustozzi, Monti, Zimuel - "Segreti spie codici cifrati" - Apogeo, 1999
� Chiccarelli, Monti - "Spaghetti hacker" - Apogeo, 1997

Newsgroup
� it.diritto.internet

Siti Web
� http://www.punto-informatico.it

Linux

Libri
� Hall, Witherspoon, Witherspoon - "Linux for Dummies" - Apogeo
� Bellomo - "Debian Gnu/Linux for Dummies" - ?? (in Inglese)

Newsgroup
� alt.os.linux.mandrake
� alt.os.linux.suse
� it.comp.os.linux.iniziare

Siti Web
� http://www.debian.org
� http://www.kernel.org
� http://www.linux-mandrake.com
� http://www.linuxiso.org
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� http://www.linuxlinks.com
� http://www.linuxsecurity.org
� http://www.linuxvalley.it
� http://www.lycoris.com
� http://www.redhat.com
� http://www.slackware.com
� http://www.suse.com
� http://www.themes.org

Sicurezza generale

Libri
� Forte,Ricci, Turini - "Le regolee la sicurezzasuInternet"- supplemento#5 a "Il Sole24

Ore", 2002

Newsgroup
� it.comp.sicurezza.unix (avanzato)
� it.comp.sicurezza.varie (avanzato)

Siti Web
� http://www.complex.is
� http://www.gnupg.org
� http://www.grc.com
� http://www.marcozanon.com/download/ipes.pdf
� http://www.securityfocus.com
� http://www.windowsupdate.com
� http://www.zonealarm.com
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